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Contestualmente i mutamenti delle società e l’evoluzione della

tecnologia hanno portato anche altri cambiamenti nella struttura

stessa delle Forze Armate, dall’ingresso del personale femminile alla

sempre maggiore attenzione alle esigenze dell’informatizzazione, dal

rinnovo dell’equipaggiamento alla riforma dei vertici e degli organici.

Con questi nuovi assetti, le Forze Armate hanno dunque affrontato i

nuovi orizzonti operativi, le operazioni di peacekeeping o peace-

enforcing in ogni parte del mondo, in particolare con l’Esercito dalla

Namibia (1989-90), alla Somalia (1992-94), al Mozambico (1993-94),

alla Bosnia (1996-2004), Timor Est (1999-2000), sino a quelle tuttora

in corso; concorso in azioni armate sotto l’egida di organismi

internazionali, soprattutto da parte di unità dell’Aeronautica (su tutte,

la guerra in Iraq del 1991); azioni antipirateria da parte di unità della

Marina; concorso interforze nel salvataggio di naufraghi. L'Arma dei

Carabinieri, sino dalla fine degli anni 90 ha operato ed opera, con le

funzioni di Polizia Militare in supporto dei contingenti nazionali

schierati all’estero; la Guardia di Finanza è stata chiamata a supporto

delle forze schierate nei teatri operativi in particolare nel campo della

polizia doganale e della sicurezza dei confini..

A venti anni di distanza il convegno vuole ripercorrere il cammino

compiuto dalle Forze Armate dalla fine della Guerra Fredda al 2000.

Il crollo del muro di Berlino e la conseguente “rivoluzione” degli

scenari internazionali misero in discussione l’intera strategia su cui

l’Italia aveva basato la sua difesa per quarant’anni. Aveva ancora

senso dopo il 1989 parlare di una difesa che si limitava ad

assicurare l’inviolabilità delle frontiere? Gli interessi nazionali si

difendevano ancora sulla linea di confine oppure richiedevano

interventi su scenari lontani, dove era necessario garantire la pace

per prevenire future minacce? E in questo caso, come si poteva

mandare coscritti addestrati in poco tempo, privi sia delle

competenze tecniche che dello spessore psicologico necessari?

Gli interrogativi hanno portato negli ultimi anni del XX Secolo a un

ripensamento del concetto di Difesa: rinunciare alla coscrizione

obbligatoria e passare progressivamente da Forze Armate di leva a

Forze Armate professionali, sufficientemente addestrate e

impiegabili in situazioni a rischio perché fondate sulla volontarietà

della scelta.

Contestualmente i mutamenti delle società e l’evoluzione della

tecnologia hanno portato anche altri cambiamenti nella struttura

stessa delle Forze Armate, dall’ingresso del personale femminile alla

sempre maggiore attenzione alle esigenze dell’informatizzazione,

dal rinnovo dell’equipaggiamento alla riforma dei vertici e degli

organici.



È stato costituito il 1° dicembre 2006 e, nel 2013, ha acquisito tutte le competenze

della ex Commissione Italiana di Storia Militare (CISM), operante dal 1986 al 2012.

L’Ufficio Storico promuove iniziative tese a migliorare la conoscenza della storia

militare italiana e comparata, mantenendo relazioni con rappresentanti delle

istituzioni civili e militari, nonché di studiosi, ricercatori e cultori della specifica

disciplina. Opera in campo internazionale essendo affiliato alla Commissione

Internazionale di Storia Militare (ICMH). L’Ufficio patrocina e promuove iniziative,

studi e pubblicazioni a scopo scientifico, illustrativo e divulgativo, con particolare

riferimento all’organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni, mostre e

convegni nazionali e internazionali. Si avvale della collaborazione istituzionale dei

Capi Uffici Storici di Forza armata e del Comando Generale della Guardia di Finanza.

Predispone gli atti necessari alla formulazione delle direttive di indirizzo generale

allo scopo di definire omogenei orientamenti per la salvaguardia delle fonti militari e

di tramandare, nelle migliori modalità, la memoria storica militare. Sono di seguito

sintetizzati i principali compiti dell’Ufficio:

• la consulenza specialistica per istanze alle Autorità di Vertice;

• “indagini” storiche su personaggi d’interesse;

• l’organizzazione di un convegno di storia militare all’anno con relativa

pubblicazione degli atti;

• la partecipazione a congressi di storia in Italia e all’estero;

• la partecipazione a mostre librarie;

• collaborazioni con le Università e altri Enti “esterni” alla Difesa.

L’Ufficio Storico del V Reparto dello StatoMaggiore della Difesa

Col. CC Giorgio PALAZZOTTO

(Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa)

Saluto e intervento delle Autorità

Prolusione

Prof. Gastone BRECCIA

(Università di PAVIA)

1ª Sessione - LA CADUTA DEL MURO 

La crisi del blocco orientale
Prof. Adriano ROCCUCCI

(Università Roma tre)

La fine della Guerra Fredda
Prof. Guido FORMIGONI

(IUML - Milano)

La riunificazione tedesca

Col. Franco DI SANTO

(Esercito Italiano)

1ª GIORNATA -12 OTTOBRE 2022
ore 09.20 Presentazione del Convegno

ore 11.00 Presidenza Prof. Massimo de LEONARDIS

(Presidente della Commissione Internazionale di Storia Militare)

ore 10.30 INTERVALLO

2ª GIORNATA - 13 OTTOBRE 2022

5ª Sessione - MUTAMENTI NELLE FORZE ARMATE 

ore 12.30

I nuovi scenari di crisi globali

Prof. Gianluca PASTORI

(Università Cattolica - Milano)

4ª Sessione - LE FORZE ARMATE E LE MISSIONI 

ALL’ESTERO - L’EVOLUZIONE 

ore 14.45 PAUSA

AERONAUTICA

Col. Gerardo CERVONE
(Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Aeronautica)

PAUSA

L’Arma dei Carabinieri e le missioni all’estero nell’ultimo decennio 

del Novecento

Gen. B. Antonino NEOSI
(Direttore della Direzione dei Beni Storici e Documentali del Comando Generale 

dell’Arma dei Carabinieri)

Le missioni internazionali della Guardia di Finanza nel decennio 

1990 - 2000, a tutela della sicurezza nazionale ed internazionale

Gen. B. Marcello RAVAIOLI
(Capo di Stato Maggiore dell’Ispettorato per gli Istituti d'Istruzione della Guardia di 

Finanza)

CONCLUSIONI

Gen. Isp. Capo Basilio DI MARTINO
(Presidente del Comitato Centenario Aeronautica Militare)

3ª Sessione - LE SFIDE DI FINE MILLENNIO

ore 15.00 Presidenza Gen. D. (aus. ric.) Marco CIAMPINI

(Vice Commissario Generale per le Onoranze ai Caduti)

L’immagine del militare nella società

Col. Cristiano DECHIGI

(Esercito Italiano)

L’Italia e la Nato nel quadro post-Guerra Fredda

Prof. Andrea UNGARI

(Università “Guglielmo Marconi” di Roma)

Le nuove minacce alla sicurezza nazionale

Dott. Andrea MARGELLETTI (Consigliere per le Politiche di Sicurezza e di 

Contrasto al Terrorismo del Ministro della Difesa)

ore 10.00 Soldati di pace

L’Esercito Italiano nell’Epoca del Grande Disordine Mondiale

Presidenza Prof. Giuseppe CONTI
(già docente presso La Sapienza università di Roma)

Gli antecedenti delle donne in uniforme nella storia italiana

Dott. Piero CROCIANI
(Membro Società Italiana di Storia Militare)

Il dibattito e l’ingresso delle donne nelle Forze Armate

Prof.ssa Anna Maria ISASTIA
(già docente presso La Sapienza Università di Roma)

ore 11.30

ore 12.30 PAUSA

ore 16.15 FINE PRIMA GIORNATA

ore 09.20 Presidenza Prof.ssa Maria Gabriella PASQUALINI

(già docente presso la Scuola Ufficiali Carabinieri)

Il caso UNOSOM in Somalia

Col. Fabrizio GIARDINI

(Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito)

La Marina Militare e l’evoluzione delle missioni all’estero, 1990-2000

C.F. Marco SCIARRETTA

(Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Marina)

Precedenti Convegni
organizzati dall’Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa negli ultimi anni, i cui atti sono

consultabili nella sezione “esposizioni e convegni” dell’Area Storica del sito www.difesa.it

2021 Roma. Il Milite Ignoto: sacrificio del

cittadino in armi per il bene superiore della

Nazione.

2019 Roma. Il 1919. Un’Italia vittoriosa e

provata in un’Europa in trasformazione.

2018 Roma. Il1918 La Vittoria e il Sacrificio.

2017 Roma. Il 1917 L’anno della svolta.

2016 Roma. Il 1916 Evoluzione geopolitica,

tattica e tecnica di un conflitto sempre più

esteso.

2015 Roma. Le donne nel primo conflitto

mondiale. Dalle linee avanzate al fronte

interno: la Grande Guerra delle Italiane.

2014 Roma. La neutralità 1914-1915. La

situazione diplomatica, socio-politica,

economica e militare italiana.

2013 Torino. Le operazioni interforze e

multinazionali nella storia militare.

2012 Roma. l’Italia 1945-1955 la ricostruzione

del Paese e le Forze Armate.

2011 Roma. 1861-1871 Il Nuovo Stato.

2010 Roma. Il Risorgimento e l’Europa. Attori e

protagonisti dell’Unità d’Italia.

2009 Roma. La Seconda Guerra d’Indipendenza.

2ª Sessione - GLI ANNI ’90. FINE DELLA STORIA?

ore 13.30 Presidenza Prof. Antonello Folco BIAGINI

(Rettore Unitelma Sapienza di Roma)

I Balcani 1992-1999

Prof. Stefano BIANCHINI

(Università Alma Mater - Bologna)

Da Fukuyama a Huntington. Il dibattito storiografico

Prof. Emanuele SICA

(Royal Military College of Canada di Kingston)

ore 10.35



È stato costituito il 1° dicembre 2006 e, nel 2013, ha acquisito tutte le competenze

della ex Commissione Italiana di Storia Militare (CISM), operante dal 1986 al 2012.

L’Ufficio Storico promuove iniziative tese a migliorare la conoscenza della storia

militare italiana e comparata, mantenendo relazioni con rappresentanti delle

istituzioni civili e militari, nonché di studiosi, ricercatori e cultori della specifica

disciplina. Opera in campo internazionale essendo affiliato alla Commissione

Internazionale di Storia Militare (ICMH). L’Ufficio patrocina e promuove iniziative,

studi e pubblicazioni a scopo scientifico, illustrativo e divulgativo, con particolare

riferimento all’organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni, mostre e

convegni nazionali e internazionali. Si avvale della collaborazione istituzionale dei

Capi Uffici Storici di Forza armata e del Comando Generale della Guardia di Finanza.

Predispone gli atti necessari alla formulazione delle direttive di indirizzo generale

allo scopo di definire omogenei orientamenti per la salvaguardia delle fonti militari e

di tramandare, nelle migliori modalità, la memoria storica militare. Sono di seguito

sintetizzati i principali compiti dell’Ufficio:

• la consulenza specialistica per istanze alle Autorità di Vertice;

• “indagini” storiche su personaggi d’interesse;

• l’organizzazione di un convegno di storia militare all’anno con relativa

pubblicazione degli atti;

• la partecipazione a congressi di storia in Italia e all’estero;

• la partecipazione a mostre librarie;

• collaborazioni con le Università e altri Enti “esterni” alla Difesa.

L’Ufficio Storico del V Reparto dello StatoMaggiore della Difesa

Col. CC Giorgio PALAZZOTTO

(Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa)

Saluto e intervento delle Autorità

Prolusione

Prof. Gastone BRECCIA

(Università di PAVIA)

1ª Sessione - LA CADUTA DEL MURO 

La crisi del blocco orientale
Prof. Adriano ROCCUCCI

(Università Roma tre)

La fine della Guerra Fredda
Prof. Guido FORMIGONI

(IUML - Milano)

La riunificazione tedesca

Col. Franco DI SANTO

(Esercito Italiano)

1ª GIORNATA -12 OTTOBRE 2022
ore 09.20 Presentazione del Convegno

ore 11.00 Presidenza Prof. Massimo de LEONARDIS

(Presidente della Commissione Internazionale di Storia Militare)

ore 10.30 INTERVALLO

2ª GIORNATA - 13 OTTOBRE 2022

5ª Sessione - MUTAMENTI NELLE FORZE ARMATE 

ore 12.30

I nuovi scenari di crisi globali

Prof. Gianluca PASTORI

(Università Cattolica - Milano)

4ª Sessione - LE FORZE ARMATE E LE MISSIONI 

ALL’ESTERO - L’EVOLUZIONE 

ore 14.45 PAUSA

AERONAUTICA

Col. Gerardo CERVONE
(Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Aeronautica)

PAUSA

L’Arma dei Carabinieri e le missioni all’estero nell’ultimo decennio 

del Novecento

Gen. B. Antonino NEOSI
(Direttore della Direzione dei Beni Storici e Documentali del Comando Generale 

dell’Arma dei Carabinieri)

Le missioni internazionali della Guardia di Finanza nel decennio 

1990 - 2000, a tutela della sicurezza nazionale ed internazionale

Gen. B. Marcello RAVAIOLI
(Capo di Stato Maggiore dell’Ispettorato per gli Istituti d'Istruzione della Guardia di 

Finanza)

CONCLUSIONI

Gen. Isp. Capo Basilio DI MARTINO
(Presidente del Comitato Centenario Aeronautica Militare)

3ª Sessione - LE SFIDE DI FINE MILLENNIO

ore 15.00 Presidenza Gen. D. (aus. ric.) Marco CIAMPINI

(Vice Commissario Generale per le Onoranze ai Caduti)

L’immagine del militare nella società

Col. Cristiano DECHIGI

(Esercito Italiano)

L’Italia e la Nato nel quadro post-Guerra Fredda

Prof. Andrea UNGARI

(Università “Guglielmo Marconi” di Roma)

Le nuove minacce alla sicurezza nazionale

Dott. Andrea MARGELLETTI (Consigliere per le Politiche di Sicurezza e di 

Contrasto al Terrorismo del Ministro della Difesa)

ore 10.00 Soldati di pace

L’Esercito Italiano nell’Epoca del Grande Disordine Mondiale

Presidenza Prof. Giuseppe CONTI
(già docente presso La Sapienza università di Roma)

Gli antecedenti delle donne in uniforme nella storia italiana

Dott. Piero CROCIANI
(Membro Società Italiana di Storia Militare)

Il dibattito e l’ingresso delle donne nelle Forze Armate

Prof.ssa Anna Maria ISASTIA
(già docente presso La Sapienza Università di Roma)

ore 11.30

ore 12.30 PAUSA

ore 16.15 FINE PRIMA GIORNATA

ore 09.20 Presidenza Prof.ssa Maria Gabriella PASQUALINI

(già docente presso la Scuola Ufficiali Carabinieri)

Il caso UNOSOM in Somalia

Col. Fabrizio GIARDINI

(Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito)

La Marina Militare e l’evoluzione delle missioni all’estero, 1990-2000

C.F. Marco SCIARRETTA

(Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Marina)

Precedenti Convegni
organizzati dall’Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa negli ultimi anni, i cui atti sono

consultabili nella sezione “esposizioni e convegni” dell’Area Storica del sito www.difesa.it

2021 Roma. Il Milite Ignoto: sacrificio del

cittadino in armi per il bene superiore della

Nazione.

2019 Roma. Il 1919. Un’Italia vittoriosa e

provata in un’Europa in trasformazione.

2018 Roma. Il1918 La Vittoria e il Sacrificio.

2017 Roma. Il 1917 L’anno della svolta.

2016 Roma. Il 1916 Evoluzione geopolitica,

tattica e tecnica di un conflitto sempre più

esteso.

2015 Roma. Le donne nel primo conflitto

mondiale. Dalle linee avanzate al fronte

interno: la Grande Guerra delle Italiane.

2014 Roma. La neutralità 1914-1915. La

situazione diplomatica, socio-politica,

economica e militare italiana.

2013 Torino. Le operazioni interforze e

multinazionali nella storia militare.

2012 Roma. l’Italia 1945-1955 la ricostruzione

del Paese e le Forze Armate.

2011 Roma. 1861-1871 Il Nuovo Stato.

2010 Roma. Il Risorgimento e l’Europa. Attori e

protagonisti dell’Unità d’Italia.

2009 Roma. La Seconda Guerra d’Indipendenza.

2ª Sessione - GLI ANNI ’90. FINE DELLA STORIA?

ore 13.30 Presidenza Prof. Antonello Folco BIAGINI

(Rettore Unitelma Sapienza di Roma)

I Balcani 1992-1999

Prof. Stefano BIANCHINI

(Università Alma Mater - Bologna)

Da Fukuyama a Huntington. Il dibattito storiografico

Prof. Emanuele SICA

(Royal Military College of Canada di Kingston)

ore 10.35



È stato costituito il 1° dicembre 2006 e, nel 2013, ha acquisito tutte le competenze

della ex Commissione Italiana di Storia Militare (CISM), operante dal 1986 al 2012.

L’Ufficio Storico promuove iniziative tese a migliorare la conoscenza della storia

militare italiana e comparata, mantenendo relazioni con rappresentanti delle

istituzioni civili e militari, nonché di studiosi, ricercatori e cultori della specifica

disciplina. Opera in campo internazionale essendo affiliato alla Commissione

Internazionale di Storia Militare (ICMH). L’Ufficio patrocina e promuove iniziative,

studi e pubblicazioni a scopo scientifico, illustrativo e divulgativo, con particolare

riferimento all’organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni, mostre e

convegni nazionali e internazionali. Si avvale della collaborazione istituzionale dei

Capi Uffici Storici di Forza armata e del Comando Generale della Guardia di Finanza.

Predispone gli atti necessari alla formulazione delle direttive di indirizzo generale

allo scopo di definire omogenei orientamenti per la salvaguardia delle fonti militari e

di tramandare, nelle migliori modalità, la memoria storica militare. Sono di seguito

sintetizzati i principali compiti dell’Ufficio:

• la consulenza specialistica per istanze alle Autorità di Vertice;

• “indagini” storiche su personaggi d’interesse;

• l’organizzazione di un convegno di storia militare all’anno con relativa

pubblicazione degli atti;

• la partecipazione a congressi di storia in Italia e all’estero;

• la partecipazione a mostre librarie;

• collaborazioni con le Università e altri Enti “esterni” alla Difesa.

L’Ufficio Storico del V Reparto dello StatoMaggiore della Difesa

Col. CC Giorgio PALAZZOTTO

(Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa)

Saluto e intervento delle Autorità

Prolusione

Prof. Gastone BRECCIA

(Università di PAVIA)

1ª Sessione - LA CADUTA DEL MURO 

La crisi del blocco orientale
Prof. Adriano ROCCUCCI

(Università Roma tre)

La fine della Guerra Fredda
Prof. Guido FORMIGONI

(IUML - Milano)

La riunificazione tedesca

Col. Franco DI SANTO

(Esercito Italiano)

1ª GIORNATA -12 OTTOBRE 2022
ore 09.20 Presentazione del Convegno

ore 11.00 Presidenza Prof. Massimo de LEONARDIS

(Presidente della Commissione Internazionale di Storia Militare)

ore 10.30 INTERVALLO

2ª GIORNATA - 13 OTTOBRE 2022

5ª Sessione - MUTAMENTI NELLE FORZE ARMATE 

ore 12.30

I nuovi scenari di crisi globali

Prof. Gianluca PASTORI

(Università Cattolica - Milano)

4ª Sessione - LE FORZE ARMATE E LE MISSIONI 

ALL’ESTERO - L’EVOLUZIONE 

ore 14.45 PAUSA

AERONAUTICA

Col. Gerardo CERVONE
(Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Aeronautica)

PAUSA

L’Arma dei Carabinieri e le missioni all’estero nell’ultimo decennio 

del Novecento

Gen. B. Antonino NEOSI
(Direttore della Direzione dei Beni Storici e Documentali del Comando Generale 

dell’Arma dei Carabinieri)

Le missioni internazionali della Guardia di Finanza nel decennio 

1990 - 2000, a tutela della sicurezza nazionale ed internazionale

Gen. B. Marcello RAVAIOLI
(Capo di Stato Maggiore dell’Ispettorato per gli Istituti d'Istruzione della Guardia di 

Finanza)

CONCLUSIONI

Gen. Isp. Capo Basilio DI MARTINO
(Presidente del Comitato Centenario Aeronautica Militare)

3ª Sessione - LE SFIDE DI FINE MILLENNIO

ore 15.00 Presidenza Gen. D. (aus. ric.) Marco CIAMPINI

(Vice Commissario Generale per le Onoranze ai Caduti)

L’immagine del militare nella società

Col. Cristiano DECHIGI

(Esercito Italiano)

L’Italia e la Nato nel quadro post-Guerra Fredda

Prof. Andrea UNGARI

(Università “Guglielmo Marconi” di Roma)

Le nuove minacce alla sicurezza nazionale

Dott. Andrea MARGELLETTI (Consigliere per le Politiche di Sicurezza e di 

Contrasto al Terrorismo del Ministro della Difesa)

ore 10.00 Soldati di pace

L’Esercito Italiano nell’Epoca del Grande Disordine Mondiale

Presidenza Prof. Giuseppe CONTI
(già docente presso La Sapienza università di Roma)

Gli antecedenti delle donne in uniforme nella storia italiana

Dott. Piero CROCIANI
(Membro Società Italiana di Storia Militare)

Il dibattito e l’ingresso delle donne nelle Forze Armate

Prof.ssa Anna Maria ISASTIA
(già docente presso La Sapienza Università di Roma)

ore 11.30

ore 12.30 PAUSA

ore 16.15 FINE PRIMA GIORNATA

ore 09.20 Presidenza Prof.ssa Maria Gabriella PASQUALINI

(già docente presso la Scuola Ufficiali Carabinieri)

Il caso UNOSOM in Somalia

Col. Fabrizio GIARDINI

(Capo Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito)

La Marina Militare e l’evoluzione delle missioni all’estero, 1990-2000

C.F. Marco SCIARRETTA

(Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Marina)

Precedenti Convegni
organizzati dall’Ufficio Storico dello Stato Maggiore della Difesa negli ultimi anni, i cui atti sono

consultabili nella sezione “esposizioni e convegni” dell’Area Storica del sito www.difesa.it

2021 Roma. Il Milite Ignoto: sacrificio del

cittadino in armi per il bene superiore della

Nazione.

2019 Roma. Il 1919. Un’Italia vittoriosa e

provata in un’Europa in trasformazione.

2018 Roma. Il1918 La Vittoria e il Sacrificio.

2017 Roma. Il 1917 L’anno della svolta.

2016 Roma. Il 1916 Evoluzione geopolitica,

tattica e tecnica di un conflitto sempre più

esteso.

2015 Roma. Le donne nel primo conflitto

mondiale. Dalle linee avanzate al fronte

interno: la Grande Guerra delle Italiane.

2014 Roma. La neutralità 1914-1915. La

situazione diplomatica, socio-politica,

economica e militare italiana.

2013 Torino. Le operazioni interforze e

multinazionali nella storia militare.

2012 Roma. l’Italia 1945-1955 la ricostruzione

del Paese e le Forze Armate.

2011 Roma. 1861-1871 Il Nuovo Stato.

2010 Roma. Il Risorgimento e l’Europa. Attori e

protagonisti dell’Unità d’Italia.

2009 Roma. La Seconda Guerra d’Indipendenza.

2ª Sessione - GLI ANNI ’90. FINE DELLA STORIA?

ore 13.30 Presidenza Prof. Antonello Folco BIAGINI

(Rettore Unitelma Sapienza di Roma)

I Balcani 1992-1999

Prof. Stefano BIANCHINI

(Università Alma Mater - Bologna)

Da Fukuyama a Huntington. Il dibattito storiografico

Prof. Emanuele SICA

(Royal Military College of Canada di Kingston)

ore 10.35



Il crollo del muro di Berlino e la conseguente “rivoluzione” degli scenari

internazionali misero in discussione l’intera strategia su cui l’Italia aveva basato

la sua difesa per quarant’anni. Aveva ancora senso dopo il 1989 parlare di una

difesa che si limitava ad assicurare l’inviolabilità delle frontiere? Gli interessi

nazionali si difendevano ancora sulla linea di confine oppure richiedevano

interventi su scenari lontani, dove era necessario garantire la pace per prevenire

future minacce? E in questo caso, come si poteva mandare coscritti addestrati in

poco tempo, privi sia delle competenze tecniche che dello spessore psicologico

necessari?

Gli interrogativi hanno portato negli ultimi anni del XX Secolo a un

ripensamento del concetto di Difesa: rinunciare alla coscrizione obbligatoria e

passare progressivamente da Forze Armate di leva a Forze Armate professionali,

sufficientemente addestrate e impiegabili in situazioni a rischio perché fondate

sulla volontarietà della scelta.

Contestualmente i mutamenti delle società e l’evoluzione della tecnologia

hanno portato anche altri cambiamenti nella struttura stessa delle Forze Armate,

dall’ingresso del personale femminile alla sempre maggiore attenzione alle

esigenze dell’informatizzazione, dal rinnovo dell’equipaggiamento alla riforma

dei vertici e degli organici.

Con questi nuovi assetti, le Forze Armate hanno dunque affrontato i nuovi

orizzonti operativi, le operazioni di peacekeeping o peace-enforcing in ogni

parte del mondo, in particolare con l’Esercito dalla Namibia (1989-90), alla

Somalia (1992-94), al Mozambico (1993-94), alla Bosnia (1996-2004), Timor Est

(1999-2000), sino a quelle tuttora in corso; concorso in azioni armate sotto

l’egida di organismi internazionali, soprattutto da parte di unità dell’Aeronautica

(su tutte, la guerra in Iraq del 1991); azioni antipirateria da parte di unità della

Marina; concorso interforze nel salvataggio di naufraghi. L'Arma dei Carabinieri,

sino dalla fine degli anni 90 ha operato ed opera, con le funzioni di Polizia

Militare in supporto dei contingenti nazionali schierati all’estero; la Guardia di

Finanza è stata chiamata a supporto delle forze schierate nei teatri operativi in

particolare nel campo della polizia doganale e della sicurezza dei confini.

A venti anni di distanza il convegno vuole ripercorrere il cammino compiuto

dalle Forze Armate dalla fine della Guerra Fredda al 2000.
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Contestualmente i mutamenti delle società e l’evoluzione della

tecnologia hanno portato anche altri cambiamenti nella struttura

stessa delle Forze Armate, dall’ingresso del personale femminile alla

sempre maggiore attenzione alle esigenze dell’informatizzazione, dal

rinnovo dell’equipaggiamento alla riforma dei vertici e degli organici.

Con questi nuovi assetti, le Forze Armate hanno dunque affrontato i

nuovi orizzonti operativi, le operazioni di peacekeeping o peace-

enforcing in ogni parte del mondo, in particolare con l’Esercito dalla

Namibia (1989-90), alla Somalia (1992-94), al Mozambico (1993-94),

alla Bosnia (1996-2004), Timor Est (1999-2000), sino a quelle tuttora

in corso; concorso in azioni armate sotto l’egida di organismi

internazionali, soprattutto da parte di unità dell’Aeronautica (su tutte,

la guerra in Iraq del 1991); azioni antipirateria da parte di unità della

Marina; concorso interforze nel salvataggio di naufraghi. L'Arma dei

Carabinieri, sino dalla fine degli anni 90 ha operato ed opera, con le

funzioni di Polizia Militare in supporto dei contingenti nazionali

schierati all’estero; la Guardia di Finanza è stata chiamata a supporto

delle forze schierate nei teatri operativi in particolare nel campo della

polizia doganale e della sicurezza dei confini..

A venti anni di distanza il convegno vuole ripercorrere il cammino

compiuto dalle Forze Armate dalla fine della Guerra Fredda al 2000.

Il crollo del muro di Berlino e la conseguente “rivoluzione” degli

scenari internazionali misero in discussione l’intera strategia su cui

l’Italia aveva basato la sua difesa per quarant’anni. Aveva ancora

senso dopo il 1989 parlare di una difesa che si limitava ad

assicurare l’inviolabilità delle frontiere? Gli interessi nazionali si

difendevano ancora sulla linea di confine oppure richiedevano

interventi su scenari lontani, dove era necessario garantire la pace

per prevenire future minacce? E in questo caso, come si poteva

mandare coscritti addestrati in poco tempo, privi sia delle

competenze tecniche che dello spessore psicologico necessari?

Gli interrogativi hanno portato negli ultimi anni del XX Secolo a un

ripensamento del concetto di Difesa: rinunciare alla coscrizione

obbligatoria e passare progressivamente da Forze Armate di leva a

Forze Armate professionali, sufficientemente addestrate e

impiegabili in situazioni a rischio perché fondate sulla volontarietà

della scelta.

Contestualmente i mutamenti delle società e l’evoluzione della

tecnologia hanno portato anche altri cambiamenti nella struttura

stessa delle Forze Armate, dall’ingresso del personale femminile alla

sempre maggiore attenzione alle esigenze dell’informatizzazione,

dal rinnovo dell’equipaggiamento alla riforma dei vertici e degli

organici.




